
Dichiarazione finale del workshop sulla salute delle
persone e la salute del pianeta: la nostra responsabilità
La presente dichiarazione si basa sui dati e sui concetti presentati al convegno

Stato della questione

Tra cambiamenti climatici incontrollati e inquinamento atmosferico, il tessuto stesso della vita sulla
Terra, compresa quella umana, è gravemente a rischio. Intendiamo perciò proporre soluzioni
scalabili per evitare tali cambiamenti catastrofici. Rimane meno di un decennio per mettere in atto
queste soluzioni e preservare la qualità della nostra vita per le generazioni future. Il momento di
agire è adesso.

Noi esseri umani stiamo creando una nuova e pericolosa fase della storia della Terra che è stata
definita Antropocene. Il termine si riferisce agli incalcolabili effetti dell’attività umana sui sistemi
fisici della Terra e sulla vita sul pianeta. Siamo responsabili di un pericoloso riscaldamento del
pianeta a scapito del clima in cui si è sviluppata la civiltà. L’accelerazione dei cambiamenti
climatici ci mette seriamente a rischio di massicci fallimenti delle colture, malattie infettive nuove e
riemergenti, caldo estremo, siccità, mega-temporali, inondazioni e di un brusco innalzamento del
livello del mare. Le attività economiche che contribuiscono al riscaldamento globale stanno
provocando anche altri danni profondi, tra cui l’inquinamento dell’aria e dell’acqua, la
deforestazione e il grave degrado del suolo, causando un tasso di estinzione delle specie senza
precedenti negli ultimi 65 milioni di anni e una terribile minaccia alla salute umana attraverso
l’aumento delle malattie cardiache, dell’ictus, delle malattie polmonari, dei problemi di salute
mentale, delle infezioni e dei tumori. I cambiamenti climatici minacciano di esacerbare inoltre i



flussi migratori e lo sfollamento, già senza precedenti, e di aumentare miseria alimentando
violenza e conflitti.

Inoltre, le conseguenze più pesanti dei danni causati dalle attività economiche dei più abbienti si
riversano sui più poveri della Terra, che si avvalgono ancora di tecnologie vecchie di due secoli
per soddisfare le proprie esigenze elementari quali la cucina e il riscaldamento. Tuttavia, anche i
più abbienti si trovano a dover sostenere i danni pesanti causati dalle inondazioni, dai mega-
temporali, del calore estremo, dalla siccità e dai grandi incendi boschivi. Infatti, i cambiamenti
climatici e l’inquinamento atmosferico colpiscono sia ricchi che poveri.

Principali constatazioni

L’utilizzo di combustibili fossili e di biomassa solida rilascia nell’aria sostanze chimiche
pericolose.

-

I cambiamenti climatici causati dai combustibili fossili e da altre attività umane rappresentano
una minaccia esistenziale per l’Homo sapiens e contribuiscono all’estinzione di massa delle
specie. Inoltre, l’inquinamento atmosferico causato da queste stesse attività è una delle
principali cause di morte prematura a livello globale.

-

I dati correlati sono riepilogati nel testo completo, disponibile in PDF. I cambiamenti climatici e
l’inquinamento atmosferico sono strettamente interconnessi perché le emissioni di inquinanti
atmosferici, di gas serra (responsabili dell’alterazione del clima) e di altri inquinanti derivano in
gran parte dall’uso di combustibili fossili e di biomassa, con un contributo importante anche da
parte dell’agricoltura e dei cambiamenti di destinazione del suolo. Tale interconnessione moltiplica
i costi derivanti dalla traiettoria pericolosa che stiamo seguendo, ma può anche amplificare i
benefici di una rapida transizione verso un’energia e uno sfruttamento sostenibile del territorio. È
quindi essenziale un piano integrato per ridurre drasticamente i cambiamenti climatici e
l’inquinamento atmosferico.

Di conseguenza, le regioni che hanno ridotto l’inquinamento atmosferico hanno ottenuto
notevoli miglioramenti per la salute umana.

-

Abbiamo già introdotto nell’atmosfera una quantità tale di inquinanti da causare un riscaldamento
del clima a livelli pericolosi (riscaldamento di 1,5°C e oltre). Il riscaldamento e la siccità causati dai
cambiamenti climatici, combinati con lo sfruttamento insostenibile di falde acquifere e acque
superficiali, rappresentano gravi minacce per la disponibilità di acqua dolce e la sicurezza
alimentare. Passando rapidamente a un sistema energetico a zero emissioni di carbonio –
sostituendo carbone, petrolio e gas con fonti di energia eolica, solare, geotermica e altre a zero
emissioni di carbonio, riducendo drasticamente le emissioni di tutti gli altri inquinanti che alterano il
clima e adottando pratiche di uso sostenibile del territorio – l’umanità può prevenire cambiamenti
climatici catastrofici, riducendo al contempo l’enorme carico di malattie causato dall’inquinamento
atmosferico e dai cambiamenti climatici.
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Proponiamo, perciò, un approccio di mitigazione che tenga conto delle proiezioni di
riscaldamento ad alto impatto e bassa probabilità, come quella di una possibilità su venti di un
innalzamento delle temperature di 6°C entro il 2100.

-

Soluzioni proposte

Chiediamo che i governi e le altre parti interessate adottino urgentemente le seguenti soluzioni
pratiche e scalabili:

La salute va posta al centro delle politiche per stabilizzare i cambiamenti climatici al di sotto
dei livelli pericolosi, per passare a zero emissioni di carbonio e zero inquinamento
atmosferico e per prevenire l’alterazione degli ecosistemi.

1.

Ogni nazione dovrebbe attuare con urgenza gli impegni globali assunti con l’Agenda 2030
(compresi gli Obiettivi di sviluppo sostenibile) e con l’Accordo sul clima di Parigi.

2.

Occorre decarbonizzare il sistema energetico il prima possibile e comunque entro la metà del
secolo, passando da carbone, petrolio e gas a fonti di energia eolica, solare, geotermica e
altre a zero emissioni di carbonio;

3.

I ricchi devono non solo passare rapidamente a pratiche sicure di energia e sfruttamento del
suolo, ma prevedere finanziamenti per i meno abbienti per coprire i costi di adattamento ai
cambiamenti climatici;

4.

Occorre ridurre rapidamente gli inquinanti atmosferici pericolosi, compresi i gas serra di
breve durata come metano, ozono, carbonio nero e idrofluorocarburi;

5.

Occorre porre fine alla deforestazione e al degrado e ripristinare le terre degradate per
proteggere la biodiversità, ridurre le emissioni di carbonio e assorbire il carbonio atmosferico
mediante serbatoi di assorbimento;

6.

Per accelerare la decarbonizzazione, è necessaria una effettiva determinazione dei prezzi di
vendita del carbonio, basata su stime del costo sociale del carbonio, compresi gli effetti
dell’inquinamento atmosferico sulla salute;

7.

Occorre promuovere la ricerca e lo sviluppo di tecnologie per rimuovere l’anidride carbonica
direttamente dall’atmosfera per la distribuzione, se necessario;

8.

Vanno forgiate collaborazioni tra le scienze della salute e del clima per creare una potente
alleanza per la sostenibilità;

9.

Occorre promuovere cambiamenti comportamentali benefici per la salute umana e la
protezione dell’ambiente, come un aumento del consumo di alimenti a base vegetale;

10.

Occorre educare e responsabilizzare i giovani a diventare i leader nello sviluppo
sostenibile;

11.

Va promossa un’alleanza con la società che riunisca scienziati, responsabili politici,
operatori sanitari, leader religiosi e spirituali, comunità e fondazioni per favorire la
trasformazione sociale necessaria a raggiungere i nostri obiettivi nello spirito dell’enciclica
Laudato Si’ di Papa Francesco.

12.

Per attuare queste 12 soluzioni, chiediamo agli operatori sanitari di impegnarsi, educare e
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sostenere la mitigazione del clima e intraprendere azioni preventive di salute pubblica nei confronti
dell’inquinamento atmosferico e dei cambiamenti climatici; e informare il pubblico dei rischi elevati
dell’inquinamento atmosferico e dei cambiamenti climatici per la salute. Anche il settore sanitario
dovrebbe assumersi l’obbligo di plasmare un futuro sano. Chiediamo un sostanziale
miglioramento dell’efficienza energetica e l’elettrificazione della flotta mondiale dei veicoli, nonché
degli altri motori che attualmente utilizzano combustibili fossili. Garantendo energia pulita, infatti, si
proteggono anche le comunità più vulnerabili della società. Decine di città e università, paesi come
il Cile e la Svezia e stati come la California sono già stati trasformati in laboratori viventi, avendo
intrapreso un percorso per ridurre sia l’inquinamento atmosferico che i cambiamenti climatici.
Questi modelli fiorenti hanno già creato 8 milioni di posti di lavoro in un’economia a basse
emissioni di carbonio, migliorando il benessere dei cittadini e dimostrando che tali misure possono
sostenere la crescita economica e apportare benefici sanitari tangibili.
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